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SPETTACOLI 
Presentato a Londra «Time Takes Times», il nuovo album 
dell'ex Beatles che toma sulle scéne dopo nove anni 
Nel suo gruppo Nils Lofgren; Dave Edmunds e Joe Walsh 
Parte a luglio la tournée che si concluderà in Italia 

o, il tempo ritrovato 
ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. «Incrocia ' le 
gambe! Incrocia le gambe!». 
L'ordine è scandito da alcuni 
fotografi sepolti in mezzo ad 
una cinquantina di colleghi ar­
mati di flash e di cineprt-se. 
L'ex Beatles Ringo Starr obbe­
disce. Probabilmente neanche 
lui capisce il motivo di una n-
chiesta del genere. È impensa­
bile che sui giornali di ogjji ci ' 
siano le gambe incrociate di 
Ringo. La faccia si, un po' palli- • 
da, con barba corta e baffi x>t- ' 
to l'enorme naso. Porta oc- ^ 
chiali scuri (non stara facendo ' 
pubblicità a qualche famoso 
marca?), un brillante all'orec­
chio, due massicci anelli al l'in- • 
dice e ai mignolo. Si fa strada 
con aria leggermente aggressi­
va, sembra uno scommettitore 
alle corse di cavalli in un film ', 
diWenders. -->. - -• • % - •' 

Forse è parte della nuova , 
immagine che è stata studiata 
per il lancio del nuovo album, -
del nuovo video, e soprattutto •' 

* della nuova tournee. Ringo sa-
~" ra sulla cinquantina, ma l'im-
" pressione che produce è quel-

' la di un robusto, grintoso man 
>• on//«?roodche ha attraverwitò -
' tutte le intemperie, ha sfidato il 
, • destino, ed è cosi ansioso <ii ri­

parure che ogni tanto scatta. 
Una giornalista italiana che gli • 
fa domande magniloquenti e 
contuse viene trattata come si 
merita: «Non mi occupo di 
sport, non mi occupo di politi­
ca. Signora, se non l'ha ancora 

, capito, sono un musicista!». -
Il singolo si intitola Weight of 

the worid (Il peso del mon­
do), ed e il primo dei dicci 
motivi che compongono l'ai- • 
bum Time Takes Time, che 
uscirà il 22 maggio, a distanza 
di nove anni dal precedente al­
bum solo di Starr. La tournée 
partirà il 2 luglio dalla Svezia e 
si concluderà in Italia: il 22 lu­
glio in piazza della Loggia, a 
Brescia, il 23 a Viareggio, ed il 
24 al Foro Italico di Roma. Pas­
serà attraverso Francia, Ger­
mania e Svizzera e naturai- -
mente farà sosta a Liverpool , 
dove si si esibirà nel vecchio 
Empire Theatre. «Certo che ho 
nostalgia di Liverpool. È fl che 
ho realizzato il mio sogno di < 
suonare la batterìa quando 
avevo tredici anni». Oggi Ringo 
risiede a Montecarlo, a causa 
delle tasse, e vive a Los Ange-
Ics. Dice che gli piace sputarsi 
frenquentemente, si definisce 
«un po' zingaro». L'album e 
stato concepito e realizzato a 
LA. con l'aiuto della «Ali Starr 
Band», un supergruppo che 
comprende, fra gli altri, Nils 
Lofgren (ex E Street Band), * 
Joe Walsh. Dave Edmunds, 
Burton Cummings (ex Ciuess : 

Who). Todd Rundgren. <; an­

che il figlio di Ringo, Zak, alle 
, percussioni. I! feeling che per­

vade la maggior parte dei mo­
tivi dell'album è quello del 
tempo che passa, della strada 
«sbagliata», della ricerca, delta 
scoperta; durante l'intervista 
non fa nessun mistero dei pro­
blemi che ha avuto con l'al­
cool, forse anche con la droga. 
«Due, tre anni fa mi sono fatto 
disintossicare, non bevo più 
una goccia (grazie al cielo!). 
Ho anche smesso d: fumare. 
Sono stato assistito da una si­
gnora di Montecarlo che in 
cinque giorni mi ha (atto pas­
sare da 60 sigarette quotidiane 
a zero. Vi assicuro che sento la 
differenza, no, non sono stret­
tamente vegetariano, ma non 
mangio carne. Certo, non pos-

- so più permettermi di ballare 
in scena come fa M.C. Ham-
mer, che ammiro molto, ma 
mi muovo, vedrete come mi 
muovo!». 

Non vuole fare troppi com­
menti sul passato, sui Beatles. 
•Sono venl'anni che non esi­
stono più!» Confessa però che 
l'altro icn si e fatto intervistare 
da una tv tedesca che sta pre­
parando un documentario sui 
Beatles. Hanno intervistato an­
che Paul e George. Conferma 
di aver chiesto ai due ex colle­
ghi se avevano qualcosa da 

• proporre per l'album. Ammet-
• te molto candidamente che al­

la fine «non c'è stato posto» 
neppure per il contributo che 
Paul gli aveva mandato. Torna­
re insieme? «È Paul che allude 
a qualche possibilità, ogni vol­
ta che sta per lanciare qualco­
sa di nuovo». Insomma, per 
quanto riguarda Ringo, la ri­
sposta è «no». È quello che ci 
disse anche George Harrison 
qualche mese fa: ora 6 impe­
gnato nella campagna eletto­
rale a favore del Naturai Law 
Party (capeggialo dal guru 
orientale Maharishì Mahcsh 
Yogi). Ringo si mostra perples­
so al riguardo. «Non ho idea di 
cosa gli passi per la mente. 
Non sostengo quel partito, e 

' non sono disposto a schierar­
mi con nessun partito». 

Ci sono delle band che lo 
hanno influenzato in questi ul­
timi ultimi nove-dieci anni? «Mi 
piacciono i Nirvana e i Texas». 
Un giornalista gli chiede di 
commentare la frase scelta 
dalla compagnia discografica 
per il marketing dell'album, 
che annuncia: «Ringo si e mos­
so». L'ex Beatles non sa cosa ri­
spondere. «Non so cosa voglia 
dire "muoversi". Sono qui, so­
no back in business per incide­
re e vendere dischi. Con una 
band che mi piace, perché é 
cosi che ho cominciato, negli 
scantinati, nei club, davanu al 
pubblico». 

M Paul McCartney compone oraton e sogna 
di suonare davanti al Papa, George Harrison va 
in tournée con Eric Clapton e fa propaganda 
per il partito del Mahanshi Yogi: ed ecco rispun­
tare anche Ringo Starr, l'ultimo dei Beatles, che 
a 51 anni suonati ha deciso di tomanj sulle sce­
ne, dopo una pausa discografica durata ben no­
ve anni. E sarà un ntomo alla grande: il buon 
Ringo ha messo su una Ali Starr Band che schie­
ra nomi di spicco come Nils Lofgren (a lungo 
chitarrista nelle fila della E Street Band di 
Springsteen), l'ex cantante dei Guess Who, Bur­
ton Cummings, e ancora, Joe Walsh, Dave Ed­
munds. Todd Rundgren, ed anche il figlio di 
Ringo, Zak Starkey, alle percussioni. Con loro 
ha inciso, a Los Angeles, l'album Time takes li­
me («diamo tempo al tempo»), nei negozi il 22 
maggio, e insieme andranno in tournée: saran­
no il 22 luglio a Brescia, il 23 a Viareggio e il 24 a 
Roma. Ieri Ringo Starr ha presentalo album e 
tour in un affollato incontro stampa a Londra, 
che 6 stato occasione per ribadire, tra l'altro, 
che non c'è da parte sua nessuna intenzione di 
riformare i Beatles. Ringo è già nonno ma evi­
dentemente non ha voglia di andare in pensio­
ne troppo presto. E intanto un'altra star del rock 
si appresta, a sua volta, a diventare nonno: il 
49enne Mtck Jagger. 

Burton Cummings, Ringo Starr, 
Todd Rundgren e Oave Edmunds, 
la «Ali Starr Band» Sopra II titolo, 

Mick Jagger Nel prossimo giugno 
diventerà nonno 

Mick Jagger & C. Ormai hanno cinquantanni ma non rinunciano a fare le star dello show 

Il rock si fa adulto. E diventa nonno 
ROBERTO GIALLO 

• • Da un nonno all'altro: 
Ringo Starr, infatti, lo é già di­
ventato, ma con molto meno 
clamore di Mick Jagger, che 
sarà nonno a giugno. Lo ha an­
nunciato qualche settimana fa 
una rivista inglese, facendo 
rimbalzare la notizia in tutto il 
mondo, con II futuro nonno 
che dichiarava di sentirsi: 
«Sciocco e compiaciuto». La 
notizia é tutta qui e scorre nel­
l'alveo naturale delle umane, 
umanissime, cose: Jagger ha 
quarantotto anni, una figlia di 
venti, Jade, che decide di met­
tere al mondo, con il suo com­
pagno Piers Jackson, un garru­
lo pargoletto. Ora si aspettano 
con ansia riflessioni pondero­
se: il nipotino del rock'n'roll, il 
rock diventa nonno. Spunti a 
valanga se si pensa che il rock 
ha faticato finora a diventare 
persino padre, o che almeno 
un paio di generazioni hanno 

sospirato di intenso piacere al­
l'idea di avere Mick Jagger co-

• me fratello maggiore. Un non­
no, adesso, non sarà un po' 
troppo? Già ci si può soave­
mente preparare al delizioso 
teatrino familiare di nonno 
rock che riunisce la sua corte, 
di ict che si incrociano per la 
cerimonia a Los Angles, la fe­
sta a Malibu, una settimana in 
Giamaìca per il relax, prima 
del party a Parigi... chissà che 
succederà. Dell'evento che 
sembra già bello e pronto da 
consegnare alla storia delle 
piccole sociologie quotidiane, 
si vedrà sicuramente la parte 
meno interessante: il nonno 
che festeggia. 

Bello, bellissimo, sarebbe 
invece sapere quel che ne 
penserà lui (o lei), Piccolo (o ' 
Piccola) Jagger, di essere una 
specie di nipotino del rock. Per 
chiederglielo, ci vorranno an­
ni. Perora si può immaginarlo 

sulle ginocchia di nonno Mick 
che gli racconta, soavemente 
noioso come sono i nonni, di ' 
quella volta che il Melody Ma­
ker titolò a tutta pagina: «Fare- • 
ste uscire vostra figlia con un ' 
Rolling Stone?». O di quell'altra 
volta che si beccò sei mesi per • 
possesso di droga e venne poi • 
a sapere che la polizia l'aveva ' 

' mandata, insieme ai fotografi, 
un giornale scandalistico. O 
ancora di quell'altra volta, ad . 
Altamont nel dicembre del '69, 
quando gli Hcll's Angcls del 
servizio d'ordine accoltellaro­
no un fan sotto i suoi occhi, 
tenibili, terrorizzati occhi di 
nonno. Ne sentirà, di storie, 
l'Imminente Jagger! Nonno , 
dovrà in qualche modo spie- • 
gargli come sia potuto essere -

• da giovane cosi perversamente ' 
cattivo e oggi cosi denso di * 

' massiccia tranquillità. E chissà 
che nonno Mick non si decida 
a confessare quel che tutti i 
suoi milioni di nipotini, cre­
sciuti a buona musica é Rolling 

Stones già sanno. Che nonno 
Mick era il diavolo davvero, 
che cantava cose capaci di ta­
gliare a pezzi, che quello che 
suonava con lui (zio Keith Ri-
chards) era la Chitarra in per­
sona. Che cavalcava enormi 
peni gonfiabili durante i con­
certi e le associazioni dei geni­
tori dicevano «questa roba va 
vietata». - «>•'• r-

Che davanti al guru che am­
maliava i Beatles in cerca di 
mistica si > alzava dicendo: 
•Ciarlatano». 
- I milioni di nipotini di Mick 

sparsi per il mondo ora faran­
no gli snob, ostenteranno su­
periore " indifferenza; t chiaro 
che pagherebbero per essere 
nei pannolini di prossimo Jag­
ger. Magari chiederebbero al 
nonno come è successo che 
quella maledizione cattiva che 
erano i suoi Rolling Stones sia 
diventata oggi forse il più gran­
de (e bello, e colorato, e 
schioppettante) circo Barnum 
del Rock. Un superamento di 

quella vecchia maledizione? 
La vittoria del rock'n'roll sui 
suoi riti mortiferi? I grandi mor­
ti del rock, i martiri celebrati, 

,' Hendrix, Jim Momson, Janis 
Joplin, avrebbero tutti l'età di 

-'• nonno Mick, oggi, se fossero 
qui a raccontarla. E chissà poi 
se al nascituro Jagger gliene 
fregherebbe qualcosa e chissà 
quale altra diavoleria musicale 

,. ascolterà tra dieci, quindici an­
ni. „ . « , , - .̂  

Alla ' fine, ' questo fatto di 
, Mick Jagger che diventa non­

no, una tombola per il bebé in 
arrivo, sa di fregatura: loro, i ni­
potini veri, non ci guadagnano 

' nulla e anzi vedono un mito in­
vecchiare. Senza neppure la 

- speranza che il nonno, dopo 
'' cena, con gli amici intomo e 
•' zio Keith già un po' sbronzo di-
t- ca: «Su, cantiamo una delle 
- vecchie canzoni, quelle vec­

chie cose di rock'n'roll, di 
• quando eravamo cosi ribelli». 
' Che invidia, piccolo Jagger!. 

Morrissey, Reed 
e David Byme. 
in un album 
a favore dei gay 

M NKW YORK. Uiu Reed, 
Debbie Harry. David Byme. 
Morrissey. i Tom Tom Club e 
molti altri protagonisti del 
rock, hanno preso parte alla 
realizzazione di Gel Out. un 

compact disc in favore dei di­
ritti dei gay, uscito negli Stati 
Uniti, dove sarà i.iviato in 
omaggio a tutti gli abbonati 
della nuova nvista gay/lesbo • 
Out. Le 17 canzoni dell'album ' 
sono state offerte gratuitamen­
te dagli artisti. «È giunto il mo­
mento per il mondo del rock di " 
lanciare un messaggio positivo • 
ai gay ed alle lesbiche - ha di­
chiarato Ted Ottaviano, pro­
motore dcll'iniziauva -, per 
troppo tempo la comunità gay . 
ha dovuto vivere in una menta­
lità di stato d'assedio». !.. ' , 

Gene Gnocchi 
uno dei -
protagonisti • 
di-Scherzi 
a parte» . 

Rai, ancora una settimana negativa 
in attesa di prossimi terremoti:.. 

Fininvest al 50% 
Italia! star 
della domenica 
Ascolto Tv dal 29/3 al 4/4 ore 20.30/ 22.30 

RAI 42^6 
MttlMM pnC414,76 

PUBUTAUA StlyW 
Mttmm pncJtìjo 

• i ROMA Lo sciame sismico 
dei numeri ha colpito l'Auditcl 
con buon anticipo sul terremo­
to che e appena uscito dalle 
urne. E, tanto per cambiare, 
dopo il marzo dei sorpasso, 
anche il mese di a^-ile non co­
mincia tanto bene per Raiuno, 
che cala dal 20.24* della setti­
mana scorsa al 18.17%. Una 
leggera flessione registra Rai-
due (il 14.02% coniro II prece­
dente 14.57: sembra la confer­
ma che questa rete abbia pro­
dotto ormai il massimo sforzo) 
mentre recupera Raitrc, che ha 
trovato il modo di parare me­
glio, ad esempio, il colpo subi­
to anche in termini di ascolto 
con la censura calala su Sa­
marcanda, la rete passa dal 
7.78* al 9.45%. Tuttavia, il sal­
do complessivo de'le reti Rai è 
negativo: il 42.85% di questa 
settimana contro il precedente 
44.76%. A sua attenuante la tv 
pubblica può invocare l'ultima 
ondata di trasmissioni elettora­
li che si é abbattuta sulle sue 
reti; anche se le reti fininvest -
per non parlare della altre tv -
non hanno scherzato con le 
loro tribune e i loro «speciali» 
dedicati al volo e ai partiti e 
politici amici. Sta di fatto che la 
Fininvest passa dal 47.83% del­
la scorsa settimana all'attuale 

50.39%, dando al sorpasso in 
' prima serata una consistenza 
sempre più preoccupante per 
viale Mazzini. , - • 

' D'altra parte, come si vede • 
" nel grafico, alla Fininvest non -

fa affatto male l'altalena delle 
sue reti: se calano Canale 5 e ' 
Rete 4, ci pensa Italia 1 a rie-
quiiibrare i conti. E Italia 1 con- * 
tinua a restare il fenomeno do- "• 

* menicale delle ultime settima- ;• 
' ne. Anche l'altra sera il palin- ,; 

1 sesto festivo di Carlo Freccerò ~ -
l'ha avuta vinta: Scherzi a parte ~ 

' ha avuto 7 milioni e 556mila -».-
-- spettatori (29.56% dell'ascol- ; 
; to) ed è il record della serie ol- • 

tre che il pnmato della serata •' 
domenicale. Infine, Pressing. J 

- con 3 milioni e 691 mila spetta- ?-
'• ton (19.12%) ha sorpassato '"•' 
- per la terza volta la Domenica 
'"- sportiva di Raiuno.^* • t'*•-'. •.' 
"_ Vedremo quello che ci dirà ,"• 
, l'Auditel nelle prossime setti­

mane: se tornerà Samarcanda, .. 
. se Raiuno potrà contare sulla "., 
: consueta ripresa primaverile; * 

se Raiduc manterrà gli altri li- • 
' velli raggiunti. Anche se ben .. 

altri terremoti rischiano di ab-
'. battersi su viale Mazzini non ,. 
- appena i dati elettorali saran- -
' no stati digeriti in tutta la loro 

pesantezza. , • ». 

«Gangsters», il buono, il brutto e il cattivo 
• 1 ROMA. «Minervini? Lo cre­
devo un padre e invece di 11 a 
poco ho potuto constatar: che 
si trattava solo di un padrone. 
Ma ho imparato la lezioni": mai -
più fidarsi dei padri, se non 
con clausole ferree In contrat- : 
to», tuona l'attore e sceneggia­
tore Federico Pacifici, renden­
do pubblica una rabbia che 
covava da mesi. «Pacifici Aiole 
fare una brutta figura. Io non " 
gli ho mal promesso in con­
tratto che sarebbe stato il pro­
tagonista. E poi, con Gangsters, • 
non mi ha poi tato mica La do­
dicesima notte di Shakespea­
re!», ribatte da Genova, dove '• 
sta seguendo le ripreso del film 
di Guglielmi, il produttore di 
Mediterraneo. - ••• 

Animi surriscaldati a una 
settimana dal premio Oscar 
italiano che ha portato alle 
stelle il nome di Gabriele Sal­
vatone e spaccato in mille 
pezzi il team produttivo che 
c'era dietro il suo film (Serlu-

sconi che si ascrive tutto il me­
nto della vittoria, i Cecchi Gori 
che ironizzano nsentiti parlan­
do di Milan e di Fiorentina, Mi-
nervini che ricorda la propna • 
tenacia quando i Cocchi Cori 
volevano mollare il progetto). 
E mentre si sgonfia la polemi­
ca sulla sceneggiatura di Medi­
terraneo, per alcuni copiata 
dal romanzo Sagapo di Renzo 
Biasion, se ne accende un'al­
tra attorno al nuovo dlm pro­
dotto da Gianni Mincrvuii. E 
volano parole grosse. 

Per l'attore trentasettenne 
Fedenco Pacifici, autore con 
Claudio Lizza della sceneggia­
tura di Gangsters (è la storia di 
un gruppo di «gappisti» irridu­
cibili che nella Genova dell'im­
mediato dopoguerra continua­
no a giustiziare i capi fascisti), 
Minervini e poco più «di un az­
zeccagarbugli con una fortuna 
spietata. Per anni si ò occupato 
di cavalli e conunua a (are la 
stessa cosa col cinema» Da 

È polemica tra Gianni Minervini 
e Federico Pacifici; sceneggiatore -
del film che Guglielmi gira a Genova 
«I patti erano chiari. Dovevo fare io * 
l'attore». L'amarezza di Cedema. 

MICHELE ANSELMI 

Isabella Ferrari e Ennio Fantastichim In 'Gangsters» 

dove viene tanto rancore? L'ha 
spiegato domenica in una let­
tera pubblicata dall'Indipen­
dente sotto il titolo «Regola­
mento dì conU»: nella quale, 
oltre a prendersela con il pro­
duttore, «colpevole» di averlo 
preso in giro per un anno con 
la promessa di larlo recitare 
nel film, nmprovera gli amici • 
Ennio Fantasuchlnl e Giusep­
pe Cedema di aver «brigato» 
per rubare le parti originaria­
mente scritte per se e Claudio 

Lizza. «Minervini ha il merito di 
leggere subito i progetti che 
glisi propongono e di perse­
guire la realizzazione dei film 
con notevole determinazione, 
passando sopra ogni ostacolo, 
compreso il mio corpo», è la 
conclusione amara. 

Naturalmente, il diretto inte­
ressato è di tutt'altro parere. 
Ancora Indispettito con Vitto­
rio Cocchi Gori per il modo in 
cui l'hanno trattato a Los An­
geles la notte degli Oscar, Mi-

nervini taglia corto: «Sono 
pronto a mostrare i contratti se 
sarà necessario. Non è vero ' 
che avevo già tutto deciso pri­
ma. Pacifici e Lizza avanzaro- J 

no ia proposta di fare gli attori, 
e io ne presi atto. Un miracolo 
potevo farlo, due no» Risulta­
to: in seguito al provino, consi­
derato non soddisfacente, Mi-
nervini, il regista Massimo Gu­
glielmi e il delegato Rai Stefa­
no Munafò avrebbero deciso 
di assegnare i ruoli principali 
di Giulio e Umberto a Fantasti- ' 

. chini e Cedema. «Chi fa l'attore 
sa benissimo che i provini non 
contano. Sono altri i molivi che 
decidono», commenta Pacifici. • 
Al quale non è andato proprio 

- giù 11 comportamento del suo ' 
«padre-padrone». «Mi • sento 
turlupinato, per un anno ha 
parlato con me, mi faceva i 

' complimenti, e intanto offriva 
il ruolo ad altri», azzarda l'atto-

1 re, ricordando di aver suggeri­
to a Minervini anche un trio di 

registi (Gianni Amelio, Giù- , 
seppe Bertolucci, Giuseppe De 
Santis) nemmeno preso in 
considerazione, v •- -

•Una cosa e fare- il produtto­
re, un'altra fare il finanziatore», 
risponde Minervini, alludendo 
nuovamente ai Cecchi Gori. ' 
•Gangsters ò un film in cui ho 
creduto subito, che amo. Ma i 
giovani talvolta sono un po' in­
genui. Gli articoli 28 restano 
impolverati sugli scaffali, i mici 
film voglio che siano visti». Che 
è un po' come dire- «Caro Paci­
fici, mi dispiace, ma tu come 
attore non funzionavi, fattene 
una ragione». Conflitto difficil­
mente sanabile. E infatti Pacifi­
ci ha deciso di mollare un altro 
progetto che lo legava a Miner­
vini: la sceneggiatura, sempre 
in coppia con Liz^a, di un film, 
Naja, tratto dalla commedia di 
Angelo Longoni portata in sce­
na dal Teatro dell'Zito. * -

E i due attori tuaU in causa? 
Giuseppe Ccderna conlessa di 

senUrsi «intristito». «SUmo Fé- -
derico, sono suo amico, o for­
se lo ero. Capisco che possa >; 
prendersela, ma francamente ' 
noncredodiaverrubatoanes- * 
suno la parte. Siamo stati tutti < 
sottoposti a dei provini ferrei, 
alla fine hanno deciso cosi, , 
nonostante la parte non fosse , 
stata scritta per me». , 

Imboccata l'ultima settima- . 
na di riprese, Cangsters (costo • 
previsto, due miliardi e mez- i 
zo), dovrebbe essere pronto a • 
metà giugno, giusto in tempo 
per essere visto dalla commis­
sione selezionatrice di Vene- ' 
zia. Minervini, ovviamente ci 
punta molto: dopo l'Oscar (e il 

"divorzio dalla Penta) sarebbe 
un bis importante per lui. Ma 
anche Pacifici, infine, preferi- . 
sce gettare acqua sul fuoco: • 
«Forse e inutile suscitare altre ' 
polemiche, oltre a quelle che il 
film scatenerà per gli argo­
menti di cui tratta, giustizias­
simo e pentitismo». - . - , 


